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È trascorso un cinquantennio dall’evento sismico che cambiò per sempre il volto del Friuli e della sua società: la serie 
di gravi scosse che tra maggio e settembre del 1976 causarono la morte di 990 persone e la distruzione di interi paesi. 
Una tragedia che segnò profondamente il Paese e rappresentò uno spartiacque nello sviluppo dell’Ingegneria Sismica, 
nonché nella cultura della prevenzione, nella gestione dell’emergenza e nelle politiche di riduzione del rischio in Italia.

Nel cinquantennale di tale evento, il Convegno annuale di ReLUIS, che rappresenta anche il momento finale del Progetto 
DPC-ReLUIS 2024-2026, nel presentare i risultati delle attività svolte nel triennio intende ricordare quella pagina di 
storia come più ampia occasione di riflessione sul percorso scientifico, tecnico e normativo compiuto da allora.  
Il sisma del Friuli ha infatti contribuito a promuovere una nuova consapevolezza del rischio e a rafforzare il dialogo tra 
comunità scientifica, istituzioni e professionisti, con l’obiettivo di incrementare la sicurezza delle costruzioni, esistenti 
e di nuova realizzazione, e di conseguire una sempre maggiore resilienza del territorio italiano.

È proprio in questa prospettiva, tra memoria, evoluzione delle conoscenze e sfide future, che si inserisce la Tavola 
rotonda prevista in apertura del Convegno.

Tavola rotonda – Il percorso dell’Ingegneria sismica dal Terremoto del Friuli a oggi
Il terremoto del Friuli del 1976 rappresentò un momento di profonda discontinuità, ma anche l’avvio di un percorso 
di crescita scientifica, tecnica e culturale che ha progressivamente trasformato l’approccio alla prevenzione e alla 
sicurezza sismica nel nostro Paese, con un sempre maggior coinvolgimento della comunità ingegneristica, scientifica 
e professionale, nella gestione del rischio sismico nelle sue diverse fasi. A cinquant’anni da quell’evento, questa 
Tavola rotonda vuole ripercorrere alcune delle principali tappe dell’evoluzione dell’ingegneria sismica e di tale 
coinvolgimento, mettendo a confronto esperienze, conoscenze e prospettive maturate nel mondo della ricerca, delle 
istituzioni e delle professioni.
Sarà anche l’occasione per guardare al futuro, riflettendo sulle sfide ancora aperte e sul ruolo che l’Ingegneria sismica 
è chiamata a svolgere per una sempre più efficace riduzione del rischio e per la sicurezza e la resilienza dei territori.

Con il Patrocinio di

REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA

L’evento è stato riconosciuto dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
ai fini della formazione professionale continua, con l’attribuzione di  
3 CFP per ciascuna giornata di partecipazione.



Martedì 13 ottobre
12:30-14:00	 Registrazione partecipanti/light lunch di benvenuto

14:00-14:45	 Saluti istituzionali e interventi introduttivi

	 Angelo Montanari, Rettore dell’Università degli Studi di Udine

	 Mauro Dolce, Presidente del Consorzio Interuniversitario ReLUIS

	 Alberto Felice De Toni, Sindaco di Udine

	 Giovanni Piccin, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Udine 

	 Riccardo Riccardi, Ass. reg. alla Salute, politiche sociali e disabilità, del. alla Protezione civile

	 Fabio Ciciliano, Prefetto - Capo del Dipartimento della Protezione Civile

14:45-16:00	 Tavola rotonda  
Il percorso dell’Ingegneria sismica dal Terremoto del Friuli a oggi

	 Fabio Ciciliano, Prefetto - Capo del Dipartimento della Protezione Civile

	 Amedeo Aristei, Direttore della Protezione Civile regionale Friuli Venezia Giulia

	 Stathis Bousias, Professore e Direttore del Laboratorio di Strutture Università di Patrasso, 
Grecia - Revisore Scientifico Progetto DPC-ReLUIS 2024-2026 

	 Matteo Picozzi, Direttore CRS - Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale 

	 Felice Monaco, Consigliere Referente per le Emergenze - Consiglio Nazionale degli Ingegneri

	 Alessandra Cafardi, Dirigente - Dir. Gen. per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia 
scolastica e la scuola digitale - Ministero dell’Istruzione e del Merito

	 Laura Moro, Dirigente - Dipartimento per la tutela del patrimonio culturale - Ministero della Cultura

16:00-16:30	 Coffee break e sessione poster

16:30-17:50	 Esposizione attività WP4 - WP5 - WP6 - WP7

17:50-18:00	 Discussione

18:00-18:50	 Esposizione attività WP14 - WP8 - WP9

18:50-19:00	 Discussione e chiusura giornata

20:00 	 Cena sociale presso il ristorante La Casa della Contadinanza

Mercoledì 14 ottobre
09:00-09:30 	 Registrazione partecipanti

09:30-09:40 	 Introduzione ai lavori

	 Francesco Campopiano, Direttore Ufficio II - Previsione e prevenzione del rischio - 
Dipartimento della Protezione Civile

09:40-10:40 	 Esposizione attività WP10 - WP11 - WP12

10:40-10:50 	 Discussione

10:50-11:30 	 Coffee break e sessione poster

11:30-12:50 	 Esposizione attività WP3 - WP13 - WP15 - WP16

12:50-13:00 	 Discussione

13:00-14:00 	 Lunch e sessione poster

14:00-14:40 	 Esposizione attività WP17 - WP18

14:40-15:00 	 Discussione e fine sessione

15:00-16:00 	 Assemblea dei ricercatori - prospettive future

16:00-16:30 	 Chiusura lavori/saluti e box di buon viaggio
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